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TRA ARTE E CIELO 
Arrivano a Expo le testimonianze artistiche di Teramo: sei opere  

e un pezzo del grande puzzle di mattonelle in ceramica
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Nella sua fase fi-
nale l’Expo rega-
la ancora tante 
emozioni agli 

amanti dell’arte.  La volta 
è quella di sei opere di arti-
sti teramani selezionate da 
Vittorio Sgarbi nel corso 
della sua visita al Festival 
della Follia di Teramo  per 
far bella mostra nel padi-
glione Eataly. Si tratta de 

L’Orfanella cieca di Raffael-
lo Pagliaccetti (nella foto), 
La cerbiatta morente di 
Venanzo Crocetti e quattro 
dipinti di Gennaro Della 
Monica: I Fanciulli, Oltre 
l’albero, L’aurora, Riflessi 
oltre le montagne. Opere 
che andranno a rafforzare 
la testimonianza artistica 
di Teramo già presente con 
una parte del “Cielo d’Ita-

lia”: 384 mattonelle di ce-
ramica provenienti da tut-
ta Italia con motivi ispirati 
al tema dell’Expo “Nutrire 
il pianeta”. Il progetto, che 
vede coinvolte le 31 “città 
della ceramica” e circa 301 
i ceramisti, è dell’Associa-
zione Italiana Città della 
Ceramica (AICC), del Co-
mune di Teramo e del Ro-
tary International.



Primo Piano

I testimonial del Saper fare e della Potenza del Limite del Padiglione Italia costituiscono 
un’associazione per non dissipare l’eredità di Expo. L’obiettivo? Favorire nuove iniziative 
agroalimentari, diffondere la cultura dell’eccellenza made in Italy
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Per non disperdere 
l’eredità di Expo 
ci vogliono i su-
pereroi. O almeno 

quelli della “sostenibilità 
ambientale e alimen-
tare”. È nata nei giorni 
scorsi, infatti, “Padiglio-
ne Italia, l’espressione 
del Dna italiano”, l’asso-
ciazione che riunisce i te-
stimonial del Saper fare 
e della Potenza del Limi-
te del Padiglione Italia. 
L’obiettivo? Favorire la 
nascita di iniziative nel 
settore agroalimentare e 
contribuire alla diffusio-

ne dei valori e della cul-
tura che esso rappresen-
ta nel mondo. Proprio 
per questo, il motore 
dell’associazione sono 
le realtà imprenditoriali 
che sono state chiamate 
a rappresentare le regio-
ni italiane a Expo per 
essersi distinte nella cre-
atività e nell’aver trasfor-
mato gli ostacoli in idee 
in grado di scrivere il 
futuro in maniera soste-
nibile. A oggi sono 22 le 
aziende che aderiscono 
al progetto e, per quanto 
riguarda il “Saper fare”, 

sono rappresentati tutti 
i settori: produttori di 
olio biologico, aceto bal-
samico, puro zafferano 
e l’antica pasta di Gra-
gnano, ma non manca il 
recupero dei vecchi me-
stieri, con tanto di cow-
girl che dirige la transu-
manza delle greggi. Le 
prime iniziative saranno 
la realizzazione di una 
pubblicazione che rias-
suma tutte le storie dei 
“supereroi” della sosteni-
bilità e la creazione, in-
sieme a due chef stellati, 
del Menù d’Italia, capace 

di raccogliere ricette di 
eccellenza. «L’augurio 
– ha detto il presidente 
Francesca Petrini (nella 
foto) – è che il Governo 
realizzi un Food Act ba-
sato sull’equazione che 
eccellenze gastronomi-
che unite a cultura e tu-
rismo creano crescita e 
occupazione».

I SUPEREROI  
DELLA SOSTENIBILITÀ

È nata nei giorni scorsi “Padiglione Italia”,  l’associazione che vuole 
promuovere nel mondo l’eccellenza agroalimentare italiana.  

E al Governo si chiede l’impegno alla realizzazione di un Food Act
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Consulenze mediche a bordo, diffusione di vademecum ricchi di consigli e indicazioni utili  
non solo per le donne ma per tutta la famiglia. Ecco la quinta edizione di Frecciarosa

Un flash mob 
o r g a n i z z a t o 
dal ballerino 
Samuel Peron 

con 60 ragazzi della sua 
associazione “Sballan-
do Ballando” ha dato il 
via alla quinta edizio-
ne della campagna che 
promuove in treno e in 
stazione la salute della 
donna, la prevenzione 
del tumore del seno e 
l’adozione di corretti stili 
di vita. Promossa da FS 
Italiane e dall’Associazio-
ne IncontraDonna onlus, 
presieduta dal medico 
oncologo Adriana Boni-
facio, con il patrocinio 
del Ministero della Sa-
lute e di Expo Milano 

2015, l’iniziativa vedrà 
coinvolti fino al 20 otto-
bre medici e volontari 
di IncontraDonna onlus 
che sui treni Frecciarosa 
e nei Frecciaclub Trenita-
lia di Milano e Roma or-
ganizzeranno convegni, 
incontri formativi e vi-
site mediche a sostegno 

della salute della donna 
per una edizione 2015 
di Frecciarosa che punta 
a consolidare il successo 
e l’attenzione raccolta 
nelle precedenti edizio-
ni, quando ha raggiunto 
oltre 2 milioni di viaggia-
tori Trenitalia, coinvol-
gendone circa 1.500 in 

consulenze e visite gra-
tuite e distribuendo ol-
tre 250mila vademecum 
per la salute. Successo 
che verrà sicuramente 
incrementato visto che 
alle città già raggiunte 
dal Freciarosa nelle pas-
sate edizioni  (Roma, Fi-
renze, Bologna, Milano, 
Venezia, Napoli, Saler-
no, Bari, Foggia e Reggio 
Calabria) quest’anno si 
aggiungono Palermo, 
Catania, Messina e Sira-
cusa, coinvolgendo così 
l’intero Paese. La madri-
na di questa quinta edi-
zione è Elena Sofia Ricci, 
da sempre impegnata 
nelle campagne di pre-
venzione. 

PREVENZIONE AD ALTA VELOCITÀ

Elena Sofia Ricci, madrina di Frecciarosa, e l’oncologo Adriana Bonifacio.
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Cibopertutti Cibo-
pertutti non può 
rimanere uno slo-
gan di ActionAid 

fino al 18 ottobre quan-
do si concluderà la cam-
pagna che porta questo 
nome: può e deve invece 
diventare realtà tangibile 
dei nostri tempi. Oggi l’u-
manità si impegna ad an-
dare sull’arido Marte, ma 
ancora, sul nostro fertile 
pianeta una persona su 
sette non è in condizione 
di mangiare nemmeno 
il cibo che coltiva con le 
proprie mani. E anche in 
Italia 4 milioni di persone 
non hanno cibo a suffi-
cienza.
In un momento in cui, 
grazie anche ad Expo 
2015, si parla molto di 
come nutrirci, è neces-
sario ricordare che se su 
Marte non cresce nulla, 
sulla Terra invece soffrire 

la fame non è una que-
stione di scarsa fortuna; 
dipende da scelte precise 
in merito alle modalità 
di produzione, distribu-
zione e consumo del cibo 
che sarebbe sufficiente a 
nutrire tutti. La fame è un 
prodotto dell’uomo, non 
della natura; è il risultato 
dell’ingiustizia che domi-
na e sconvolge il sistema 
alimentare globale.
Ed è quindi per amor del-
la giustizia che occorre 
denunciare gli interessi 
economico-finanziari che 
del cibo fanno una mer-
ce; per amor di giustizia 
serve comprendere e de-
nunciare la mala gestione 
delle risorse che servono 
a produrre il cibo, come 
acqua e terra.
“Nutrire il pianeta” non 
dovrebbe rimanere lo 
slogan di una esibizione; 
dovrebbe invece potersi 

trasformare in un impe-
gno proprio a garantire 
Cibopertutti, a tutti i po-
poli del pianeta, in modo 
sostenibile: dovrebbe 
servire come concetto 
chiave da cui partire per 
costruire una vera demo-
crazia del cibo.
La nostra generazione è 
forse la prima ad avere 
la possibilità di cambiare 
i modi in cui si produce, 
distribuisce e consuma il 
cibo. Se questa possibilità 
è alla portata dell’umani-
tà, dobbiamo impegnarci 
tutti insieme, articolan-
do un approccio critico 
e  consapevole al tema 
“cibo”. Cambiare dipen-
de da tutti noi: da quello 
che facciamo a casa no-
stra,  da come vengono 
gestiti i pasti dei bambini 
italiani nelle mense scola-
stiche, da come evitiamo 
di sprecare a casa e nei 
luoghi della ristorazione 
pubblica. Nostro, come 
consumatori e cittadini, è 
il potere - e con questo il 
dovere - di influenzare gli 
interessi che dominano il 
mercato dell’agroalimen-
tare mondiale.
Con la campagna Cibo-
pertutti - oltre a contri-
buire al sostegno dei con-
tadini e delle cooperative 
agricole di donne, in In-
dia e Etiopia - ActionAid 
intende rafforzare la 
propria azione in Italia, 
attraverso il programma 
“Io Mangio giusto”, rivol-

to alla lotta agli sprechi 
alimentari, alla traspa-
renza ed efficienza nelle 
mense scolastiche delle 
nostre città,  tutela dei 
nostri figli e anche della 
nostra capacità di parte-
cipare e decisioni che ci 
toccano da vicino.
 “Nutrire il pianeta” deve 
voler dire nutrire tutti 
ed in maniera adeguata, 
avendo piena compren-
sione del fatto  che Nord 
e il Sud del mondo sono 
legati indissolubilmente 
dai comportamenti che 
abbiamo lì e qui. Tra i 
destini di tutti i popoli 
esiste un intreccio com-
plesso ed innegabile: per 
questo ActionAid ha scel-
to un nodo rosso come 
simbolo della campagna. 
L’eredità che Expo dovrà 
lasciare agli italiani è 
proprio questa: compren-
sione piena dell’urgenza 
di un cambiamento. Un 
sistema alimentare ingiu-
sto è anche insostenibile 
per tutti. Ma tutti possia-
mo contribuire al cambia-
mento!

La campagna di ActionAid è alle battute finali. Fino al 18 ottobre sarà possibile donare  
mandando un sms al 45599. Ma l’impegno continua e tutti siamo chiamati  

a dare il nostro contributo articolando un approccio critico e consapevole al cibo 
    di Marco De Ponte  

Segretario Generale di ActionAid Italia

CIBOPERTUTTI: UNA FILOSOFIA 
NON SOLO UNO SLOGAN
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Made in Italy

Davide Oldani,
Ambassador Expo

“La mia città mi piace pensarla con i suoi sapori e i suoi colori. Per questo  
ho voluto per lei un piatto semplice ma invitante, l’ho preparato con il riso  
della tradizione ma l’ho vestito con un cerchio di zafferano che vuole essere  
un simbolo di circolarità intesa come accoglienza.  
Come un percorso che non finisce mai, ma ricomincia sempre”
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ECCO PERCHÉ LA CUCINA È POP

Semplice, legge-
ra e, soprattutto, 
vincente. Ecco la 
ricetta di Davide 

Oldani, Ambassador di 
Expo e Chef tra i più ap-
prezzati in Italia. l’unico, 
tra l’altro, che un chio-
sco all’interno dell’Espo-
sizione, proprio dietro il 
Padiglione Zero.
Il suo esordio in cucina è stato 
con uno dei più grandi, Gual-
tiero Marchesi. Che esperien-
za è stata?
Fantastica, ovviamente. 
Io ero veramente un ra-
gazzo agli inizi, è stato 
un po’ come andare a 
scuola il primo giorno di 
elementari, e sapere che 
inizia un lungo percorso 
fino all’università. Con 
Marchesi ho iniziato il 
mio iter verso il diplo-
ma, nella sua cucina ho 
imparato le basi. Ho ini-
ziato a conoscere tutto 
quello che può accadere 
in un ristorante.
Poi ha iniziato il suo giro d’Eu-
ropa e del mondo, quali sono 
state le tappe fondamentali 
per la sua formazione?
Dopo Marchesi sono 
stato a Londra al “Le Ga-

vroche” di Albert Roux, 
poi ho lavorato a Monte-
carlo per Alain Ducasse 
al ristorante “Le Louis 
XV”, mentre a Parigi mi 
sono potuto confronta-
re con Pierre Hermè al 
“Fauchon”. E, per fini-
re, sono stato anche in 
Giappone e Stati Uniti. 
Per un cuoco special-
mente, girare il mondo 
significa viaggiare di 
mente oltre che fisica-
mente, è un passo neces-
sario che ti permette di 
imparare fino a quando 
arriva il momento in cui 
ha ben chiara l’idea di 
cucina che vuoi mettere 
in pratica.
Quando ha capito e cosa l’ha 
convinta che fosse il momen-
to di tornare in Italia e met-
tersi in proprio? E come mai 
proprio in provincia?
Avevo 36 anni e, a dif-
ferenza del calcio, non 
potevo essere considera-
to vecchio, per il mondo 
della cucina è un’età in 
cui sei abbastanza gio-
vane. Era il momento 
giusto per poter buttare 
fuori quello che avevo 
visto e imparato in giro 

Davide Oldani, apprezzatissimo chef, ci racconta la sua filosofia: «Il food è un tema popolare,  
tutti dobbiamo nutrirci e per non rinunciare alla qualità bisogna puntare sulla stagionalità degli ingredienti»

    di Flavio Di Stefano
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per il mondo. Era il mo-
mento di investire eco-
nomicamente. Così ho 
aperto il mio ristorante 
a Cornaredo, dove sono 
nato, che tra l’altro è a 
tre chilometri da Expo. 
Si dice “Nemo propheta 
in patria”, evidentemen-
te io sono l’eccezione 
che conferma la regola.
Onestamente, quando ha 
iniziato si aspettava un tale 
successo?
Mi aspettavo di far suc-
cedere qualcosa, non 
mi preoccupavo e non 
pensavo al successo. Mi 
aspettavo che le cose 
funzionassero, per l’im-
pegno che io e i miei 
collaboratori ci abbiamo 
sempre messo. È una 
soddisfazione per tutti.
Lei definisce la sua cucina, 
pop. Cosa significa?
Oramai, a maggior ra-
gione con Expo, tutto il 
cibo è pop. Dobbiamo 
nutrirci, da questo pun-
to è partita l’idea di una 
cucina accessibile senza 
rinunciare alla qualità 
del gusto, e tutto questo 
è possibile sfruttando la 
stagionalità degli ingre-
dienti.
È anche presente in Expo con 
un chiosco dietro il Padiglio-
ne Zero, come sta andando?
In questi giorni stanno 
arrivando i numeri, c’è 
un grandissimo riscon-
tro sulla qualità dei pro-
dotti che proponiamo. 
La cosa che più mi fa 
piacere è che la gente 
ha capito che anche la 

grande cucina può esse-
re accessibile. Noi stia-
mo puntando su alcuni 
ingredienti e simboli 
milanesi: zafferano, pa-
nettone e riso, questo è 
il mio format ad hoc per 
Expo Milano 2015.
E, per certi versi, lei è uno dei 
simboli di questa esposizio-
ne. Maroni ha definito il suo 
risotto allo zafferano il piatto 
di Expo 2015.
È una conferma che la 
cucina su cui stiamo 
puntando è vincente, è 
leggera ma gustosa e, 
cosa più importante, 
arriva a tutti. Il riso allo 
zafferano è un piatto po-
litico, perché la buona 
cucina deve essere come 
la buona politica, deve 
parlare e arrivare a tutti.
Che piatto è “zafferano e 
riso alla milanese D’O Expo 
2015”?
La mia città mi piace 
pensarla con i suoi sa-
pori e i suoi colori. Per 
questo ho voluto per lei 
un piatto semplice ma 
invitante, legato alla sua 
storia nella sostanza ma 
aperto al cambiamento 
nel modo in cui si offre 
all’ospite; per questo 
l’ho preparato con il riso 
della tradizione ma l’ho 
vestito con un cerchio 
di zafferano che vuole 
essere un simbolo di 
circolarità intesa come 
accoglienza. Come un 
percorso che non fini-
sce mai, ma ricomincia 
sempre. È un piatto che 
dedico a Milano che si 

prepara per realizzare 
un grande incontro, 
con l’augurio che sia 
l’occasione per unire le 
differenze in un proget-
to comune.
Qual è il messaggio che vuo-
le veicolare in qualità di Am-
bassador Expo?
Vorrei fare capire a 
tutti quanto sia impor-
tante pensare prima di 
comprare quando si fa 
la spesa, e quanto sia 
fondamentale pesare 
gli ingredienti prima 
di cucinare. Dobbiamo 
fare attenzione anche ai 
dettagli per evitare spre-
chi alimentari.
Un consiglio che si sente di 
dare a chi visita Expo?
Di informarsi bene pri-
ma di entrare, ci sono 
tantissime cose da ve-
dere e da provare, biso-
gna organizzare bene la 
propria visita all’Esposi-
zione.
Gli show cooking in tv posso-
no “educare” il pubblico?
Credo che quelli in tv 
siano semplicemente 
degli show, e come tali 
vadano presi, né più né 
meno. Sono assoluta-
mente favorevole, non 
creano demoni o mostri.
Lei, a sedici anni era arrivato 
alle porte della C2. Meglio 
fare il calciatore o lo Chef?
Tutte e due, sono le mie 
due grandi passioni, cal-
cio e cucina. Purtroppo 
ho dovuto smettere per 
un grave infortunio, ma 
diciamo che mi è andata 
bene lo stesso.

ZAFFERANO E RISO 
alla MILANESE D’O EXPO2015

Per la cottura del riso
320 g di riso Carnaroli stagionato
1,5 l di acqua calda e salata
100 g di burro dolce
80 g di Grana Padano Riserva D’O 
grattugiato
10 ml di aceto di vino bianco
Sale fino
Scorza di mezzo limone
Per la salsa di zafferano
100 ml di acqua
5 g di maizena diluita in 3 ml di 
acqua fredda
1 g di zafferano in pistilli
1 g di sale fino
1 g di zucchero Zefiro

In una casseruola fate tostare il 
riso, bagnate poco per volta con 
l’acqua salata e portate a cottura. 
Togliete poi dal fuoco, mantecate 
aggiungendo il burro, il Grana 
Padano, l’aceto e il sale tenendolo 
cremoso e la scorza grattugiata di 
mezzo limone. Fate bollire in un 
pentolino l’acqua, legate con la 
maizena diluita, aggiungete il sale 
e lo zucchero, togliete dal fuoco 
e fate intiepidire fino a 70°. Suc-
cessivamente unite lo zafferano 
lasciando in infusione. Stendete il 
riso su un piatto piano e versate a 
spirale la salsa di zafferano. 
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Mondo Expo

Qatar
Il Paese dove il tempo viaggia 
a due velocità
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Il 4 ottobre si celebra il National day del Qatar che nel suo padiglione presenta al mondo  
tutte le soluzioni trovate per rendersi autosufficienti. Senza dimenticare storia e  tradizioni

Una festa per la-
sciarsi conquista-
re dal Qatar. Un 
tuffo nelle tradi-

zioni e nella cutura di un 
Paese dove il deserto e le 
tempeste di sabbia porta-
te dallo Shamal, in vento 
forte e polveroso che spaz-
za le dune, non sono un 
fotogramma suggestivo 
ma una realtà da domina-
re ogni giorno, facendo di 
necessità virtù. E è proprio 
con questa filosofia che  il 
Qatar è arrivato a Expo 
pronto a condividere le 
tecniche messe a punto per 
“seminare sostenibilità”. Il 
governo locale sta investen-

do una quota dei proventi 
petroliferi in progetti agri-
coli all’avanguardia e, tra i 
vari progetti, c’è il Filaha: 
la messa in rete di alcuni 
testi antichi sui metodi di 
coltivazione tradizionali da 
usare come base di studio 
per verificare la loro appli-
cabilità anche ai giorni no-
stri. È così che, dalla terra 
della tecnologia, arriva un 
messaggio di ‘recupero’ 
delle tradizioni. Messaggio 
rionoscibie già dalla strut-
tura del padiglione che è 
ispirata al Jefeer, il tipico 
canestro di foglie di palma 
intrecciate usato per la con-
servazione del cibo. Perchè 

conservare le tradizioni co-
niugandole con le innova-
zioni risulta sempre essere 
la carta vincente. E questo 
tema, domenica, sarà al 
centro del National Day del 
Qatar. Una giornata di fe-
sta dove, oltre alle parate, 
alle manifestazioni folklo-
ristiche e ai discorsi delle 
autorità qatariote, ci si po-
trà deliziare con le specia-
lità alimentari tipiche sotto 
l’installazione a forma di 
albero di palma sulla quale 
viene proiettata la storia 
del Paese. E, se ancora non 
sarete stati completamen-
te rapiti dalla bellezza di 
questa terra dove il tempo 

viaggia a due velocità, alle 
18 all’Auditorium andrà in 
scena  un doppio appunta-
mento: una performance 
musicale (Operetta) che ri-
percorrerà l’evoluzione sto-
rica del Qatar con un focus 
sull’alimentazione e l’esibi-
zione del Coro Siwar, dove 
35 bambini qatarioti tra i 9 
e i 16 anni e 10 musicisti, 
condotti dal Maestro Nabih 
El Khatib, canteranno in 7 
lingue alcune delle più fa-
mose canzoni orientali e 
internazionali. La loro mis-
sione? Rivitalizzare il patri-
monio culturale e musicale 
del Qatar riproponendolo 
in chiave moderna. 

SEMINARE SOSTENIBILITÀ
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È un’Expo che dà il meglio quello dei primi 
giorni di ottobre, all’interno di un mese che 
è quello della chiusura della manifestazione 
mondiale che si sta svolgendo lungo i viali del 
sito espositivo di Rho Pero. Un’Expo tra musica 
e terra, tra cielo e arte e temi culturali e politici 
di importanza basilare.

A cura di AlaNews e Metro

In mostra il colore della Lombardia
Come viene percepita la Lombardia dal Mondo? Per rispondere a 
questa domanda basta visitare “Lombardies”, la mostra promos-
sa da Unioncamere e realizzata da POLI.design inaugurata nei 
giorni scorsi nel Padiglione Italia. L’allestimento propone (fra le 
altre cose) anche una rappresentazione non convenzionale che 
punta a capire quale sia il colore della regione che ospita Expo 
visto dal mondo. La soluzione si trova in due grandi quadri, co-
struiti tramite la tecnica del cromolandscape, che ricostruiscono 
le tracce digitali lasciate dagli utenti online di “Google immagi-
ni” in differenti nazioni del mondo.

LA COREA PIÙ MISTERIOSA

Lunedì 5 ottobre sarà il National Day 
della Corea del Nord che sta parte-
cipando all’Esposizione Universale 
con un padiglione inserito nel Cluster 
Isole, Mari e Cibo. L’occasione sarà 
ghiotta per cercare di capire la storia 
e la tradizione di un paese di cui 
pochissimo si conosce.
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I MIGRANTI VISTI DA BENNATO
Non di sole canzonette vive l’uomo. Al-
meno così è per Edoardo Bennato. Sì, 
perché il cantautore napoletano ha de-
ciso di darsi anche alla pittura. Al centro 
dei suoi quadri, che sono esposti nella 
Sala Libeccio dello spazio Eataly di Expo, 
ci sono i migranti, ora sulle nostre spiag-
ge o sulle nostre strade, intenti a vendere 
oggetti che costano poco e che, allo stes-
so tempo, valgono poco. A questi uomini 
l’autore attribuisce una disperata e po-
tente dignità, quasi maggiore di quella 

che viene riconosciuta a chi osserva la 
scena. A queste opere a colori di uomini 
“in cammino” su fondo bianco, realizzate 
dal 2014, si affiancano altre immagini in 
bianco e nero realizzate da Bennato una 
decina di anni fa. «Con questi soggetti – 
ha detto l’artista – ho voluto innescare un 
confronto anche grazie a un linguaggio 
iperrealista che mi ha aiutato a entrare 
nel personaggio. Di questa umanità ab-
biamo fatto parte anche noi. Gli sposta-
menti sono un pezzo dell’evoluzione».

LA NOTTE DEL RAP

Si comincia con tre stelle della musica 
giovanile questa sera, tre stelle che fa-
ranno saltare il pubblico dell’Open Airt 
Theatre tra ritmi forsennati e campio-
nature. Stiamo parlando di Emis Killa, 
Gué Pequeno e Marracash che saranno 
i protagonisti del concerto gratuito che 
fa parte del palinsesto finale di grande 
musica offerto da Expo per attirare 
visitatori (il concerto è gratis e basta 
pagare il biglietto per 
entrare a Rho) 
nell’ultimo 
mese della 
manife-
stazione. 
L’inizio è 
alle 21.
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Un successo as-
soluto. Impos-
sibile spiegare 
in altri termini 

i numeri del Padiglione 
del vino a Expo 2015.  
Dal primo maggio a oggi 
gli spazi gestiti da Vini-
taly hanno accolto oltre 
un milione e mezzo di 
visitatore, per una media 
di diecimila al giorno, il 
30% dei quali ha scelto 
anche di degustare alcu-
ne fra le 3600 etichette 
delle duemila aziende 
presenti complessiva-
mente nella Biblioteca 
del Vino. Tra l’altro è la 
prima volta nella storia 
dell’Esposizione Univer-

sale che viene allestito un 
padiglione interamente 
dedicato al vino, ma la 
straordinaria tradizione 
vinicola del nostro Paese 
ha conquistato tutti, ita-
liani e stranieri (il 20%del 
totale dei visitatori).  
«È un bilancio che va ol-
tre i numeri – ha com-
mentato Ettore Riello, 
presidente di Veronafiere 
e organizzatore del Padi-
glione del vino – e parla 
di un enorme interesse 
culturale riguardo le no-
stre produzioni enolo-
giche e dei territori di 
origine da parte del visi-
tatore italiano e stranie-
ro. Un grande risultato 

di squadra, che premia 
lo spirito propositivo di 
quanti hanno creduto 
nel progetto dell’Expo e 
del Padiglione del Vino». 
Anche Giovanni Manto-
vani, direttore generale 
di Veronafiere, ha posto 
l’accento sul successo: 
«Missione compiuta. Ab-
biamo rispettato tutti gli 
obiettivi che ci eravamo 
dati, anche nell’ambito 
del comitato scientifico, e 
riteniamo di raggiungere 
a fine ottobre i due milio-
ni di visitatori. Il successo 
più grande, ritengo però 
sia proprio nell’aver faci-
litato e reso assolutamen-
te gradevole ed efficace 

l’approccio alla cultura 
della vite e del vino ai 
numerosi ed eterogenei 
visitatori di Expo 2015». 
E gran parte del merito è 
anche della struttura del 
Padiglione che propone 
un percorso affascinante, 
interattivo e multisenso-
riale che si snoda lungo 
tre piani: dalla Domus 
Vini al piano terra, fino 
alla Terrazza a copertura 
della struttura. Passando 
per la Biblioteca del Vino 
al primo piano, un’area 
per degustare le grandi 
produzioni italiane, frut-
to di passione e di lavoro, 
di tradizione e di nuove 
tecnologie.

Da maggio a oggi un milione e mezzo di persone ha visitato il Padiglione del vino a Expo 2015, 
l’obiettivo è quello di arrivare a quota due milioni entro ottobre.  

All’interno della struttura sono presenti 3600 etichette made in Italy

Il bicchiere è mezzo pieno
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L’ORGOGLIO RUSSO IN MOSTRA

Nell’ambito delle Giornate della cultura russa a Milanoil 
Padiglione Russia ospiterà fino al 5 ottobre 2015 la mostra 
di uno dei più famosi scultori russi contemporanei, Dashi 
Namdakov. L’arte di Dashi Namdakov è un fenomeno uni-
co e inspiegabile nell’arte moderna non solo del suo pae-
se natale, la Buriatia, ma anche in quella russa e persino 
mondiale. La sua arte non conosce confini: né territoriali, 
né di spazio o di tempo; è affascinante e strana allo stesso 
tempo. In particolare, alla mostra sarà presentata la scul-
tura Il guardiano, emblema delle immagini simboliche di 
oggetti rituali dello sciamanesimo e delle divinità buddi-
ste guardiane della fede. Degno di nota è il fatto che le 
opere di Dashi Namdakov sono eredi delle tradizioni arcai-
che del linguaggio dell’arte, suscitano un senso di equili-
brio al confine tra la scultura europea classica ed elementi 
orientali legati al culto religioso o all’adorazione.

LA TIGRE  
MALESIANA

Per chi è appassionato di 
National Days e di parate 
oggi è il giorno ghiotto 
in cui si può godere della 
festa della Malesia, paese 
dalle potenzialità enormi 
e dal melting pot culturale 
spintissimo. Dalle 11 con la 
consueta cerimonia dell’al-
zabandiera in poi, molti 
dei colori e delle tradizioni 
malesiane, invaderanno gli 
occhi dei presenti lungo il 
Decumano e di coloro che 
intendono visitare il Padi-
glione del paese asiatico.

ANTICHE TECNICHE 
DI... STAMPA

Uno degli eventi più partico-
lari per chi sia animato, an-
dando a Expo, dal desiderio 
di conoscere culture lontane, 
è sempre nella giornata di 
oggi: è  il “Batik Day” che, 
dalle ore 12 al Padiglione In-
donesiano, farà conoscere ai 
visitatori l’antichissima tecni-
ca indonesiana di stampa dei 
tessuti. Il tutto verrà allestito 
con laboratori e dimostra-
zioni pratiche all’interno del 
Padiglione.
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LA MENSA DEI POPOLITORINO DANZA

“Torino Danza” è uno 
dei festival autunnali più 
coinvolgenti del cartello-
ne italiano e internazio-
nale che cade in autun-
no. Il suo coloratissimo 
spirito, nato nel 2014 per 
una collaborazione tra 
TorinoDanza e la Bienna-
le de la danse di Lione, 
arriva fino a Expo grazie 
a “Sharing Arts” di Intesa 
San Paolo. Dalle 17 alle 
19.30 di domani, sfilerà 
sul Decumano il “Defilé 
di Torino Danza”, curiosa 
e variopinta performan-
ce che coinvolgerà più 
di 100 danzatori di com-
pagnie e scuole di danza 
del Piemonte.

LO SQUACQUERONE

Ah, indimenticabile sollucchero per il palato. Di 
cosa stiamo parlando? Martedì 6 ottobre, dalle 13 
alle 18 ogni ora, il quartier generale della Birra Po-
retti,  sarà il centro di “smistamento” per un gusto-
so binomio accompagnato dalla birra di casa. Qua-
le? Ci riferiamo al binomio gustosissimo, appunto 
una vera delizia per il 
palato, rappresentato 
dal Pane Nero di Castel-
Vetrano nel trapanese 
e dallo squacquerone 
romagnolo. Imperdibile 
per i buongustai. 

Con il nome la “Mensa dei popo-
li”  viene chiamato il pranzo che 
la Caritas Ambrosiana allestirà 
domani negli spazi del Padiglione 
della Società Civile per mettere 
in contatto due mondi paralleli 
come quello della società “nor-
male” e quello che frequenta le 
mense dei poveri perché... non 
ce la fa. Le ricette che compor-
ranno il menù di questo speciale 
pranzo sono state scelte fra le più 
convincenti fra quelle che hanno 
partecipato a un concorso indetto 
dalla stessa Caritas. Per parteci-
pare, fino a esaurimento posti, 
ma anche per informazioni si può 
telefonare allo 02/760371.

IL PRINCIPE RANOCCHIO

Il “Piccolo Teatro”, in trasferta presso il padiglione 
dell’istituto bancario Intesa San Paolo, porta in 
scena “Il Principe Ranocchio”. Si tratta di uno spet-
tacolo per bimbi e famiglie in cui si riesce a parte-
cipare attivamente a una coinvolgente rilettura in 

chiave jazz della 
favola dei fratel-
li Grimm. Sono 
previste repli-
che, domani, 
alle 11.30, alle 
12.30, alle 15 e 
alle 16. Da non 
perdere.
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UN DRAPPO  
PER GLI ASINI

Un premio speciale per la 
competizione più singolare 
d’Italia. È stato disegnato 
dal designer giapponese 
Toshiyuki Kita, infatti, il 
drappo che andrà al borgo 
vincitore del Palio degli 
Asini, la goliardica gara fra 
ciuchini nata nel Medioevo 
per prendere in giro il Pa-
lio equestre della città di 
Asti, storica avversaria del 
Comune di Alba, che si ter-
rà domenica 4 ottobre alle 
16.30. Il drappo rappresen-
ta un cane, simbolo dell’e-
dizione 2015, che da sem-
pre accompagna il trifolau 
alla ricerca del tartufo.

UN TESORO DI TARTUFO

Oltre trenta giorni di 
eventi per celebra-
re nel migliore dei 
modi l’oro bianco 

di Langhe e Roero. È que-

sto il nocciolo dell’edizio-
ne numero 85 della Fiera 
Internazionale del Tartufo 
bianco d’Alba, che dal 10 ot-
tobre fino a domenica 15 no-

vembre trasformerà questo 
splendido territorio, da poco 
inserito nella lista dei siti 
Patrimonio dell’Umanità, in 
un polo d’attrazione per tut-
ti i bongustai. L’edizione del 
2015 sarà dedicata al cane da 
tartufo e al suo stretto rap-
porto con il trifolau, mentre 
molti degli eventi saranno 
ispirati all’antico connubio 
fra uovo e tartufo. Come? 
Grazie alla rivisitazione 
di alcune ricette classiche 
come l’uovo alla cocotte fino 
ai classici tajarin piemon-
tesi al tartufo. Il vero cuore 
della manifestazione, però, 
saranno la seconda edizio-
ne dell’Alba Truffle show, 
il grande contenitore di ap-
puntamenti che rendono 
onore agli chef del territorio 
(ogni sabato e domenica), 
e i Foodies Moments, una 
serie di laboratori, dibatti-
ti e show cooking dedicati 
all’eccellenza della cucina 
piemontese. Completano la 
rassegna il Palio degli Asini 
(4 ottobre), la consegna del 
taglia tartufi d’oro al Mae-
stro Gualtiero Marchesi e 
alle feste medievali come 
il Baccanale del tartufo e Il 
Borgo si rievoca.

Torna l’appuntamento con la Fiera Internazionale del Tartufo  
bianco d’Alba. Show cooking, laboratori, dibattiti e feste medievali 
per celebrare l’eccellenza dell’oro bianco delle Langhe e del Roero

Tr
ifo

la
u 

Cr
ed

its
 2

st
up

id
e



24 3 ottobre 2015 sezione



Settimana 
     dal 3 

al 10 ottobre

Il ritratto? È a cannucce
Dimenticatevi dei classici ritratti 
olio su tela. Ora i volti dei per-
sonaggi famosi prendono vita 
con materiali nuovi. Anzi, con 
un materiale tutto nuovo. E per 
rendersene conto basta prestare 
attenzione per qualche secondo 
alle opere di Andrea Polenghi, 
artista milanese di 64 anni, che 
ha deciso di immortalare i volti 
celebri della scena politica, mu-
sicale e culturale tanto italiana 
quanto internazionale utilizzan-
do esclusivamente sezioni di 
cannucce colorate. Una tecnica 
rivoluzionaria e originale che, 
grazie anche al talento di Polen-
ghi, riesce a dare vita a opere di 
un’espressività sorprendente. 
Vedere per credere il ritratto 
di Marco Simoncelli, il campio-
ne di motociclismo morto a 24 
anni durante il Gran Premio del-
la Malesia del 2011, o al volto 
del compianto Michael Jakson, 

ritratto con tanto di occhiali da 
sole. Una lunga parata di visi 
familiari che spazia da Audrey 
Hepburn a Martin Luther King 
(passando per I Blues Brothers, 
Mick Jagger, Lucio Dalla, Pablo 
Picasso, Enzo Jannacci e Freddy 
Mercury), che resterà aperta al 
pubblico fino a domani all’inter-
no dell’Italian Makers Village, il 
fuori Expo di Confartigianato in 
via Tortona 32, all’interno degli 
stand dedicati all’associazione 
culturale Ponte Degli Artisti.

Altro che solita pizza. L’arte, a Milano, è diventata da 
asporto. Tutto merito dell’associazione Ponte degli Artisti 
che, nel ristorante temporaneo Solatium di Italian Ma-
kers Village, ha inaugurato “Take Away Art”. Il progetto 
prevede che il cliente di un 
ristorante, bar o pizzeria pos-
sa acquistare le opere esposte 
in un apposito cartone da 
pizza. Le 400 opere di oltre 
100 artisti saranno esposte 
fino a domenica all’interno 
dell’Italian Makers Village  
(via Tortona 32 a Milano) e da 
lunedì saranno reperibili in 
tutti i locali che hanno aderi-
to all’iniziativa.

Opere d’arte fatte 
con sezioni di can-
nucce. Altre in ver-
sione Take Away. La 
settimana milanese 
è all’insegna della 
particolarità. E la sera 
la città si accende con 
musical per grandi e 
piccini.
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Se l’arte diventa d’asporto

Il ritratto del Sic, 
eseguito dal maestro 
Andrea Polenghi 
utilizzando sezioni 
di cannucce

I Blues Brothers

Audrey Hepburn

Se i Sassi diventan gioielli
In occasione del centenario della nascita 
di Renato Bassoli - scultore, ceramista, 
creatore di gioielli e di pezzi unici d’arre-
do - la Triennale Design Museum pre-
senta la mostra “I Sassi”, uno specifico 
corpus di opere in ceramica dell’artista 
milanese, in cui partendo dal dato reale 
Bassoli isola, riprende ed esalta forme 
archetipiche e scultoree.
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UNA APP PER PINOCCHIO
l’innovazione incontra il teatro
Non poteva mancare al tempo dell’Expo la celebrazione 
del più grande musical made in Italy: Pinocchio. Fino al 
18 ottobre, la commedia musicale che ha conquistato i 
teatri di New York e della Korea, scritta da Saverio Mar-
coni e Pierluigi Ronchetti con le musiche dei Pooh, sarà in 
scena al Teatro della Luna e promette - come sempre - di 
incantare grandi e piccini. Agli spettacolari cambi scena, 
i coloratissimi costumi e al grande cast della Compagnia 
della Rancia, si affianca una novità pensata proprio per 
il pubblico internazionale di Expo: per la prima sarà atti-
vata una rete wireless dedicata dalla quale gli spettatori 
potranno ricevere, scaricando una App iOs o Android sui 
propri dispositivi mobili, i sottotitoli multilingua in italiano 
e inglese delle liriche e delle parti recitate dello spettacolo 
tutto italiano, oltre a foto di scena, informazioni sul cast e 
video esclusivi, per immergersi nel mondo di Pinocchio già 
prima che si apra il sipario. 

THE BLUES LEGEND - IL MUSICAL

Al TeatroNazionale, fino a 22, vi aspettano due 
ore di grande spettacolo accompagnati dalle 
più conosciute e importanti hit della musica 
rhythm’n’blues, tratte dal decennio che va agli 
anni ‘60 agli ‘70, suonate rigorosamente dal vivo, 
che saranno la colonna sonora e anche l’anima 
della nostra storia diretta da Chiara Noschese.
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POESIA IN ROSA

Una serata tra atmosfere rarefatte e dimensione intimisti-
ca. Alla Casa della Cultura di via Borgogna 3 è il momento 
del secondo appuntamento della rassegna “Muse, autori, 
resurrezioni”. Anche l’appuntamento di mercoledì 7 otto-
bre sarà condotto da Maria Pia Quintavalla. La serata sarà 
incentrata su due poetesse: Amelia Rosselli e Silvia Plath , 
le cui composizioni saranno interpretate da Cetta Petrollo 
e Cristina Annino.
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FESTIVAL DELL’ACQUA
AL CASTELLO SFORZESCO
Cinque giorni di eventi a Milano interamente de-
dicati all’acqua. Il Festival dell’Acqua, giunto alla 
sua terza edizione, arriva nella città di Expo, dove 
animerà il Castello Sforzesco dal 5 al 9 ottobre, 
con oltre cinquanta appuntamenti, tra convegni 
e spettacoli, e relatori per affrontare questioni 
di sostenibilità, equilibrio nazionale e mondiale 
dell’oro blu. A fianco dell’impegno di EXPO (con 
il quale il Festival è in collegamento dal 2012 e 
nel quale 32 “case dell’acqua” dissetano quotidia-
namente i visitatori dell’esposizione universale), 
il Festival dell’Acqua aggiunge al tema “nutrire il 
pianeta” il grande argomento di come “dissetare 
il mondo” e mettere al centro del dibattito nazio-
nale e internazionale i grandi temi della gestione 
e del futuro del fattore idrico. Alla parte scientifica 
di convegni, seminari, workshop e formazione, si 
legano le iniziative di intrattenimento, gratuite ed 
aperte al pubblico: mostre, incontri culturali, film, 
concerti e spettacoli in piazza. 

Per la rassegna Expo a Teatro al 
Manzoni, la notte del 7 di ottobre 
sarà piena di note. Una serata-e-
vento dai connotati di altissimo 
livello: sul palcoscenido il grande 
Toquinho che avrà un bel compa-
gno di viaggio lungo le corde 
della sua chitarra: Alex Britti. 

Una serara con Toquinho and Friends
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Il regno magico di Oz si trasferisce a Milano. Almeno per 
tre settimane. Tutto merito del Teatro Colla che, dal 2 al 
22 ottobre, porterà di nuovo in scena lo straordinario spet-
tacolo del “Mago di Oz”, una delle produzioni di maggior 
successo e riproposto ininterrottamente da quasi 20 anni. 
Uno show che possiede anche un profondo significato sim-
bolico e che ha inaugurato anche il nuovo repertorio della 
compagnia Colla dopo il ritiro di Gianni dalle scene. Il testo, 
fedele al racconto di Baum, è narrato tramite un linguaggio 
semplice e divertente, che vuole coinvolgere i più piccolo, 
e una regia vivace fatta anche di interazione fra pubblico 
e personaggi. Le repliche andranno in scena al Teatro La 
Creta (via dell’Allodola 5), oggi e domani (16.30), venerdì 
9 ottobre (17.30) e sabato 10 e domenica 11 (16.30). Al 
Teatro La Creta, inoltre, sarà possibile seguire le repliche 
mattutine per le scuole.

La regina ha per-
so l’appetito, non 
mangia più. Un fa-
moso chef chiama 
i personaggi più famosi delle 
fiabe per cucinare una ricetta 
speciale capace di guarire la 
povera regina.
Sabato 10 alla Biblioteca Cassi-
na Anna.

IL MAGO DI OZ

IL PENTOLINO  
MAGICO

DENTRO LA VALIGIA DI GALILEO

Topo Galileo dialoga come un filosofo: pone doman-
de importanti sul tempo, sulla natura e per fortuna il 
vento, i fiori e la terra gli rispondono e incoraggiano 
il suo viaggio intorno al mondo. Così il nostro eroe 
riceve in dono una valigia che contiene il solletico 
delle stelle, il colore delle foglie, il canto della luna, 
il calore del sole e il profumo dei fiori. Galileo sco-
pre il valore del nutrimento, il senso di sazietà e del 
gusto. Vi piace? Allora l’appuntamento è pe ril 3 ot-
tobre alla Biblioteca Crescenzago.
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Sabato 3 ottobre 2015



Sabato 3 ottobre 2015
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E TUBERI

BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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